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Frena la crescita economica, Ue preoccupata
E la Bce torna a lanciare l’allarme inflazione. Trichet: la priorità è la stabilità dei prezzi

ALLARME È sempre l’inflazione la preoccu-

pazione principale della Banca centrale euro-

pea. Ma non l’unica. Le prospettive dell’eco-

nomia mondiale e della zona euro sono mol-

to incerte, e l’onda

lunga della crisi dei

mercati finanziari è

tutt’altro che esauri-

ta: questi i segnali d’allarme lan-
ciati da Bruxelles dal presidente
della Banca centrale europea,
Jean-Claude Trichet, e dal rap-
portotrimestrale sulla zonaeuro
diffusodallaCommissioneeuro-
pea. I rischi di inflazione restano
dunque«elevati»,diceTrichetfa-
cendo capire che al momento
non c’è spazio per seguire la Fed
sulla strada del ribasso dei tassi
d’interesse,epuntandoilditoso-
prattutto sugli aumenti dei sala-
ri.
Il rialzo dei prezzi nel 2008 «re-
sterà abbondantemente al di so-
pra» dell’obiettivo del 2% (tra il
2,6 e il 3,2%) soprattutto a causa
della crescita del costo dei pro-
dotti alimentari e di quelli ener-
getici.Allostesso tempolaCom-
missione avverte che «l’econo-
mia della zona euro resiste, ma
devefarefronteaunclimadegra-
dato e ad una situazione sempre
più difficile».
L’attuale politica in materia di
tassidi interessecontribuiràaga-
rantire lastabilitàdeiprezzi, sem-
pre secondo Trichet, riferendosi
alla decisione con cui la Bce il 6
marzoscorsoha lasciato invaria-
ti i tassi al 4% (mentre quelli sta-
tunitensi, dopo varie sforbiciate,
sono arrivati al 3,25%).
Del resto, ribadisce più volte Tri-
chet nel corso della sua audizio-
ne, il compito della Bce «è quel-
lo di garantire la stabilità dei
prezzi» e le decisioni vengono
prese «solo ed esclusivamente»
in base a questa considerazione.
«La Fed opera in condizioni di-
verse» rispetto a quella europea,

continua. Trichet non manca di
sottolineare come nell’area euro
«i nostri risparmi finanziano i
nostri investimenti, e c’è equili-
brio anche nei conti esterni, il
che non avviene negli Stati Uni-
ti».
Finoaoggi ilquadro economico
dell’areadell’euronongiustifica-
va l’ipotesi di un taglio del costo
del danaro, in risposta ai rischi
di ricadute negative sulla cresci-
ta a seguito della crisi finanziaria
globale. «Se avessimo ridotto i
tassi di interesse il moral hazard
sarebbe stato ingiustificato», di-
ce ancora Trichet.
Insintesi:«Riteniamochelapoli-
ticamonetariaattualecontribui-
ràacentraregliobiettivi si stabili-
tà dei prezzi».
Il problema, semmai, è che sul
frontedei rischi legatiallacrisi fi-
nanziaria «ilpeggio non è passa-
to».«Lapossibilitàchecontinui-
no le tensioni sui mercati non
puòessereesclusa»,dice Trichet.

«L’incertezzasullasuacrescitare-
staaunlivello inusualmenteele-
vato», osserva il presidente della
Bce secondo il quale i mercati,
caratterizzati anchedaunavola-
tilità dei cambi «che preoccu-
pa», protrebbero ancora essere
interessati da «importanti corre-
zioni».
Difatto, le«previsionisullastabi-

lità finanziaria dell’eurozona re-
stano offuscate dalle incertez-
ze», dice ancora Trichet, aggiun-
gendodinonessere sicuro dico-
me si spalmeranno i costi delle
turbolenze finanziarie, per cui
occorre «più che mai vigilare»
ed è «cruciale restaurare la fidu-
cia».
Anche per Bruxelles, che ha già

rivistoper ben duevolte al ribas-
so le previsioni di crescita, l’eco-
nomiaeuropeastaandandover-
so una «situazione sempre più
difficile» e deve fare fronte a un
«clima degradato». «L’econo-
mia della zona euro - parole del
commissarioUepergliaffarieco-
nomici Joaquin Almunia - co-
mincia a sentire la crisi».

■ / Milano

■ di Marco Tedeschi

CRESCITA Per il sesto an-

no consecutivo il gruppo

Poste Italiane ha chiuso il bi-

lancio in attivo. L’utile netto

ha toccato quota 843,6 mi-

lioni: una crescita del 25%

rispetto ai 675,7 milioni del
2006. Il risultatooperativosièat-
testato a 1,77 miliardi di euro
(1,49 miliardi nel 2006), in au-
mento del 19%. I ricavi totali so-
no ammontati a 17,2 miliardi di
euro contro i 17,1 miliardi del

2006. All’origine, le buone per-
formanceditutti i segmentidiat-
tività che - è stato precisato - «re-
gistrano un risultato operativo
positivo», con il settore finanzia-
rio in crescita del 2,7% e quello
postale del 3,8%. I ricavi da mer-
catodellacapogrupposonosaliti
a 9,1 miliardi di euro (più 3,8%)
mentre l’utile netto della capo-
gruppoèrisultatodi704,4milio-
ni contro i 483,3 milioni del
2006, in aumento del 45,7%.
Altaanche la reddività - al15,5%
- la migliore tra gli operatori po-
stali d’Europa.
Il 2007 è stato un anno di espan-

sione anche per il Banco Posta,
che ha così rafforzato la sua lea-
dership nei settori di pagamen-
to, con 5,2 milioni di conti cor-
renti, 5,9milioni di carte di debi-
to e 3,5 milioni di carte prepaga-
te Poste Pay a fine 2007.
I risultati sonostatiottenutiprin-

cipalmente «grazie alla gestione
deiconticorrentiealbuonanda-
mento della raccolta del rispar-
mio postale - è stato sottolineato
- l’innovazionediprodottoe l’at-
tenzionealleesigenzedellaclien-
telahannoconsentitodiconsoli-
dare la marginalità del settore».
Successo anche sul fronte della
telefonia mobile. In quattro me-
si, Poste Italiane ha venduto
200mila sim per i telefonini. E
l’obiettivoèquello di raddoppia-
re il loro numero entro l’anno in
corso.
Intanto l’assemblea degli azioni-
sti, con all’ordine del giorno il
rinnovodelconsigliodimamini-
strazione, è stata fissata dal cda,

in prima e seconda convocazio-
ne,rispettivamenteper il28apri-
le e il 28 maggio. Entrambe date
utili per le nuove nomine, consi-
derato che si sono già svolte le
elezioni.
Quanto ai buoni fruttiferi, l’ad
Massimo Sarmi, ha affermato
che non possono essere conside-
rati conti dormienti. «Stiamo
completandoleverifiche-hasot-
tolineato - ma condivido la valu-
tazionedellaCassadepositiepre-
stiti secondo la quale non si può
definire dormiente un prodotto
finanziario che può avere una
durata superiore ai dieci anni. I
buoni fruttiferi possono essere
anche a venti o trent’anni».

C’è anche una donna incinta tra le
quindici dipendenti licenziate dal Carillo
group, gruppo Artigli, azienda di
abbigliamento e moda. Lo denuncia la
Filcams Cgil di Messina. Le dipendenti
lavoravano al punto vendita del centro
commerciale di Tremestieri, rilevato poi
dalla Tre C, azienda catanese, e sono state
licenziate prima della cessione. I sindacati
incontreranno oggi le due aziende e la
direzione del centro commerciale.

WI-MAX
Gentiloni: il prossimo governo non stacchi la spina

TITOLI DI STATO

I Bot semestrali
salgono oltre il 4%

«Il ministero delle Comunicazioni non dovrà staccare la
spinasuquestoprocesso».Così ilministroPaoloGentiloni lan-
cia un appello al prossimo esecutivo affinchè lo sviluppo della
tecnologia Wi-Max non venga abbandonato a sè stesso dopo
l’assegnazione delle licenze.
Intervenendo ad un convegno con gli operatori, Gentiloni ha
sottolineato che «c’è ancora molto da fare nei prossimi mesi e
molto dipenderà dal ruolo di appoggio e sostegno che il Mini-
stero svolgerà».
Secondo il ministro, «deve continuare il clima di collaborazio-
ne regnato sinora fra imprese, esperti e governo, perchè l’asse-
gnazione delle licenze è solo il primo passo. Quello che manca
all’arrivo del servizio al cliente finale va fatto insieme».
Lagaraper ilWi-Max,caratterizzataneimesi scorsidanumero-
si rilanci,«èunatestimonianzadivitalitàdel settoremoltoposi-
tiva»echehasmentito levocisecondolequali le frequenzeper
l’Internet wireless a banda larga sarebbe finito «nelle mani dei
titolari Umts che non avrebbero utilizzato le frequenze» e chi
paventava «lo spettro di una posizione dominante di Media-
set, che sembrava vicina a prendere tutto lo spettro di frequen-
ze».

CONTI INPS

Evasi contributi
per 1,5 miliardi

Poste Italiane, profitti e ricavi in crescita
Redditività al 15,5%, tra le più alte in Europa. «I buoni fruttiferi non sono conti dormienti»

■ Torna sopra il 4% il rendi-
mentodei Bot semestrali: i tito-
liemessidalTesoroconscaden-
za30settembrehannoregistra-
to un rendimento lordo del
4,130% (+268 punti base). Era
dal26lugliocheiBotnonsupe-
ravano questa soglia: in quel-
l’occasione i rendimenti aveva-
no toccato il 4,205%, il massi-
mo da luglio 2001. Il trimestra-
le ha raggiunto un tasso del
4,195%, mentre i Ctz, offerti
sempre ieri in asta, hanno toc-
cato il 3,888% (375 punti base
in più rispetto all’ultima analo-
ga asta). Robusta la risposta da
parte del mercato con oltre 21
miliardi di titoli richiesti (5,1 di
Bot trimestrali, 11,8 di seme-
strali e 4,7 di Ctz) a fronte di
un’offerta complessiva di 13
miliardi (2,5 miliardi, 8,5 mi-
liardi, 2 miliardi).
Domani all’asta di titoli a me-
dio lungo termine saranno po-
sti Bot poliennali per 5,25 mi-
liardi e Cct per 1,25 miliardi.

I 200 operai dello stabilimento di Borgaro
Torinese della Stampal, azienda di
componentistica auto, che lavora
prevalentemente per la Fiat, scioperano a
scacchiera bloccando anche l’uscita
delle merci. Il sindacato teme che
l’azienda sia a rischio chiusura perchè la
nuova proprietà non ha effettuato
investimenti. La Stampal ha un’altra
fabbrica nel torinese a Cascine Vica con
150 addetti.

Il presidente della Bce, Jean-Claude Trichet Foto LaPresse

■ di Laura Matteucci / Milano

Il comitato nomine di Medio-
banca designerà Renato Paglia-
ro e Tarak Ben Ammar quali
propri rappresentanti nella lista
di maggioranza che Telco, la
holding di controllo di Tele-
com Italia, varerà per il consi-
glio di amministrazione della
maggioresocietàdi telecomuni-
cazioni del nostro paese.
Il cda di Telecom Italia sarà rin-
novato dall’assemblea che si
svolgerà il prossimo 14 aprile. Il
termine ultimo per la presenta-
zione delle liste è invece il 29
marzo, mentre il consiglio di
amministrazione di Telco, che
controlla il 24,5% della compa-

gniatelefonica, si riuniràdoma-
ni.
La designazione di Renato Pa-
gliaro e Tarak Ben Ammar è sta-
ta decisa all’unanimità dal co-
mitato nominedi Mediobanca,
unorganismocomposto daCe-
sare Geronzi, Marco Tronchetti
Provera, Vincent Bollorè e Die-
terRampl,quest’ultimocollega-
to telefonicamente alla riunio-
ne.
Intanto, riparte il confronto tra
TelecomItalia e l’Autoritàper le
telecomunicazionisul temadel-
la rete d’accesso, un dossier che
si trascinadatempoeper ilqua-
le potrebbe profilarsi una stret-
ta per il mese di luglio. Un ap-
puntamentoimportanteè fissa-

toperquestamattina,conl’am-
ministratore delegato, Franco
Bernabè, che incontra il Consi-
glio dell’organismo per illustra-
re il piano industriale recente-
mente varato dal cda del grup-
po telefonico.
Il presidente dell’Autorità, Cor-
radoCalabrò, e i commissari sa-
ranno dunque chiamati a valu-
tare gli obiettivi fissati per il tri-
ennio 2008-2010 ed è probabi-
lechel’attenzioneverrà inparti-
colarepuntatasultemadegli in-
vestimenti, da tempo al centro
delle preoccupazioni per la te-
nuta dell’intero sistema italia-
no delle telecomunicazioni: il
gruppo ha in programma inve-
stimenti industrialinel triennio

considerato per 15 miliardi di
euro (11 dei quali solo in Italia),
di cui 5,4 miliardi per l’anno in
corso.
Masultavolononpotràmanca-
re laquestionedell’aperturadel-
le rete d’accesso di telefonia fis-
sa, che da quasi due anni tiene
banco nei rapporti tra l’ente re-
golatore e l’ex monopolista e
per la quale si punta, appunto,
a una stretta per il mese di lu-
glio.
Infatti, l’obiettivo dell’Autorità
sarebbe quello di arrivare alla
Relazioneannuale alParlamen-
to (tradizionalmente fissata per
la metà di luglio) con «il proce-
dimento ben avviato e definito
almeno per il 70%».

Mediobanca: Ben Ammar e Pagliaro per Telecom
Designati a entrare nel prossimo cda del gruppo. Oggi Bernabè illustra il piano industriale all’Agcom

■ Nel 2007 l’Inps dai soli con-
tributi ha incassato 121,4 mi-
liardi di euro, il 16,2% in più ri-
spetto al 2006 quando le entra-
te da contributi sono state
104,4 miliardi. Sempre lo scor-
so anno, sono stati accertati
contributi evasi per 1,503 mi-
liardi (nel solo mese di febbraio
0,196 miliardi), in diminuzio-
ne del 4% rispetto all’anno pri-
ma. Dai dati forniti dall’Inps
emerge, inoltre, che calano le
aziende in nero (da 27.654 nel
2006 passano a 25.004 nel
2007), mentre aumentano
quelle irregolari (da 88.642 del
2006 a 92.117del 2007). In cre-
scita anche i lavoratori in nero
(dai 60.521 del 2006 passano a
60.941del2007)equelli irrego-
lari (dai 68.689 del 2006 ai
73.122del2007).Nelsolosetto-
re agricolo, nel 2007 il numero
di rapporti di lavoro annullati
perchèfittizi sonostati111.777
e le somme non erogate 234,7
milioni di euro.

SCIOPERO E BLOCCO MERCI
DEGLI OPERAI STAMPAL

Anche nel 2007 i due fondatori
di Google, Larry Page e Sergei Brin,
hanno riscosso uno stipendio annuo
di 1 dollaro. A causa delle turbolenze
finanziarie che hanno quasi dimezzato
il valore del titolo, entrambi hanno
però perso ben 8,5 miliardi di dollari

CENTRO COMMERCIALE
LICENZIA UNA DONNA INCINTA

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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Vendute 200mila
carte Sim a quattro
mesi dal lancio
del servizio
di telefonia mobile

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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